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DOMAVI I GIORNALI NON ESCONO 
Venerdì l'Unità uscirà, a 8 pa
gine con la " Pagina della don
na,, e un ampio notiziario del 
grande sciopero di domani. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE ! 
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ALLA SFIDA DEI MILIARDARI RISPONDA L'UNITA9 DI TUTTI OLI SFRUTTATI 

Lavoratori scioperate compatti domani 
per conquistare più umane condizioni di vita! 

Lo sciopero industriale di 24 ore proclamato dalla CGIL, dalla C1SL e dall'U1L - Grandi comizi unitari in ogni città d'Italia 

Appello ai lavoratori 
di GIUSEPPE DI VITTORIO 

Con lo sciopero generale di 
domani, nei settori dell'indu
stria, s'inizia la più grande 
battaglia sindacale unitaria di 
questi ultimi anni. Domani, i 
lavoratori d e l l ' industria — 
operai, impiegati e tecnici — 
d'ogni corrente e di qualsiasi 
organizzazione, diserteranno 
compatti il lavoro, per riven
dicare con forza il loro dirit
to a una più giusta retribu
zione, che allevi, sia pur di 
poco, le condizioni di angu
stie, di disagi e di miseria in 
cui vivono le loro famiglie, le 
proprie creature. 

Ai lavoratori appartenenti 
alle varie organizzazioni sin
dacali, si assoderanno con 
slancio anche i loro fratelli 
non ancora organizzati, per
ché tutti assieme, nell'atmo
sfera di accordo e di frater
nità determinata dall'unità di 
azione realizzata dalle tre 
Confederazioni, riaffermino la 
loro volontà di far prevalere 
la giusta causa delle forze del 
lavoro, che è la causa della 
giustizia sociale e del pro
gresso economico e civile del
l'Italia. 

La particolarità di questa 
erande battaglia sindacale è 
che essa non ha tratto la sua 
origine da un mancato ac
cordo, fra lavoratori e padro
nato, sulla misura o sul ca
rattere di determinate richie
ste avanzate dalle organizza
zioni sindacali. Essa è stata 
resa inevitabile dal rifiuto ca
tegorico della Confindustria a 
discutere qualsiasi richiesta 
dei lavoratori. Questo riGuto 
equivale all'affermazione di 
un principio assolutista, se
condo il quale la ripartizione 
dei redditi prodotti dal lavo
ro dovrebbe essere dettata 
unilateralmente dalla parte 
padronale. Guai ai lavoratori 
italiani, a tutta la popolazione 
lavoratrice, alla stessa econo
mia nazionale, se un tale prin
cipio dovesse prevalerel Ma 
non prevarrà! 

L'alto grado di maturità sin
dacale e sociale raggiunto 
dall'insieme dei lavoratori 
italiani, il senso elevato che 
essi hanno della propria di
gnità professionale e la loro 
chiara consapevolezza della 
funzione vitale e determinan
te che le forze del lavoro 
hanno nella società nazionale, 
ci danno la garanzia più as
soluta che in Italia, le ric
chezze prodotte dal lavoro, 
manuale e intellettuale, non 
saranno distribuite fecondo il 
« buon volere » e l'egoismo dei 
ceti privilegiati, della pluto
crazia capitalistica. 

La coscienza pubblica sa 
che, in una situazione in cui 
aumenta il reddito nazionale, 
aumenta la produzione, au
mentano i profitti dei grandi 
capitalisti, la pretesa di cri
stallizzare i salari e gli sti
pendi, è quanto mai ingiusta 
e odiosa. Tanto più odiosa 
quando si sa che la retribu
zione media degli operai va
ria appena dal 31 al 35 per 
cento del fabbisogno minimo 
riconosciuto della famiglia-
tipo. 

I lavoratori italiani voglio
no uscire, e usciranno, da 
questo inferno di ingiustizia 
e di miseria! I lavora tori ita
liani sanno che no migliora
mento. anche moderato, delle 
loro retribuzioni, non soltan
to è indispensabile per alle
viare la loro miseria, ma è 
anche necessario per ravvi
vare il commercio, per au
mentare la capacità di acqui
sto del mercato e, quindi, per 
stimolare un aumento della 
produzione e dell'occupazione; 
ossia, per stimolare il progres
so di tutta la nazione. 

Sicari del proprio buon di
ritto, consapevoli di rappre
sentare le speranze di benes
sere di tutti ì ceti medi del 
popolo e di essere portatori 
di tutte le esigenze di svi
luppo e di progresso del Pae
se, i lavoratori italiani di ogni 
settore impegnano con piena 

fiducia la grande battaglia 
che comincia domani, con lo 
sciopero generale nei settori 
dell'industria, che riprenderà 
il 5 ottobre, con lo sciopero 
generale dei braccianti e sa
lariati agricoli, e che sarà 
coordinata e sviluppata, sino 
al raggiungimento di accordi 
che soddisfino le legittime at
tese delle masse lavoratrici. 

Lavoratori d e l l ' industria. 
operai delle grandi fabbriche: 
voi siete l'avanguardia del 
popolo lavoratore; è giusto 
che voi siate i primi a scen
dere in campo. I vostri fra
telli di tutti gli altri rettori 
guardano a voi. Siate compat
ti, disertate in massa la quo
tidiana fatica e partecipate 
tutti ai grandi comizi indetti 
dalle tre Confederazioni, in 
uno spirito di unità e di fra
ternità, per i migliori destini 
del popolo che lavora e soffre 
e per le migliori fortune della 
nostra Italia I 

G I U S E P P E D I V I T T O R I O 

Le modalità dello sciopero 
Domani giovedì 24 settembre scendono in sciopero 

su scala nazionale dalle ore 0 alle ore 24 — per de
cisione della CGIL, della CISL e dellUIL, — tutti i 
lavoratori dell'industria. 

Particolari disposizioni sono state emanate dai 
sindacati per le seguenti categorie: 

Trasporti privati, tranvie urbane, ferrovie secon
darie, autoservizi di linea: il personale viaggiante ef
fettuerà fermate di tre o quattro ore, secondo gli orari 
stabiliti dai sindacati provinciali. 

Servizi essenziali: acqua, gas, elettricità, panettieri, 
addetti alle centrali del latte, telefoni: esentati dallo 
sciopero. 

Tassisti pubblici: come per i ferrotranvieri. 
Autotrasporti, corrieri e spedizionieri: sciopero 

dalle 12 alle 24 di giovedì. 
Cinema e teatri: chiusi per tutta la giornata di 

giovedì. 
R. A. I.: esentata dallo sciopero. 
Giornali quotidiani: non usciranno nò la mattina 

né la sera di giovedì. Di conseguenza i tipografi scio
pereranno il pomeriggio e la sera di mercoledì e la 
mattina di giovedì. 

Addetti alla raccolta, ricevimento e scrematura 
del latte nelle aziende lattlero-casearie: esentati dallo 
sciopero. 

I «J09UZ1 U N I T A R I P E R DOMANI 
Ecco l'elenco dei comizi unitari di domani giovedì secondo il piano concordato dalle tre Confederazioni. 

Ad essi parteciperanno i lavoratori di ogni corrente e organizzazione: 

U.I.L.. 
Milano 
Livorno 
Venezia 
Aqui la 
Napoli 
Savona 
Bologna 
Palermo 
R. Calabria 
Pescara 

C.G.I.L. 
DI V I T T O R I O 
M Z Z A D R I 
NOVELLA 
BUSCHI 
MAGLIETTA 
ROVEDA 
LAMA 
MAOALUSO 
SCHEDA 
SILVESTRI 

' Roma 
! Canova 

Firenze 
Cagliari 
Bari 

| Catania 
i B i rgamo 

Novara 
; Como 

Padova 

C y . M . ^ . M j . 
PASTORE 
MORELLI 
S T O R T I 
COPPO 
PARRI 
SCALI A 
SABATIN I 
VOLONTE' 
C A N I N I 
C U Z Z A N I T I 

Torino 
Tarn) 
Ancona 
Brescia 
Verona 
Grosseto 
Forlì 
Carrara 
Poterne 

CHIARI 
V IGL IANE8 I 
SOMMO V I G O 
RAVENNA 
BENEVENTO 
DALLA CHIESA 
VANNI 
B IG I 
LA FORGIA 

Nelle città non comprese in questo elenco le Camere del Lavoro sono invitale ad indire propri comizi, 
invitando a parteciparvi tutti i lavoratori e i rappresentanti delle altre organizzazioni. La Segreteria della 
C. G. 1. L. rivolge il più vivo appello ai lavoratori di tutta Italia perche, nello spirito dell'unità d'azione rea
lizzatasi e da consolidare, partecipino in massa ni comizi indetti dalla C.G.I.L., dalla C.I.S.L. e dall'U.IJ-.. 

Le rivendicazioni 
L'insufficienza delle retribuzioni - La perequazione della contingenza e il con
globamento delle paghe - Avvicinare i salari femminili a quelli maschili 

Hdse comune delle rivendi-
e m o n i delle tre confedera
zioni sindacali per lo •ciopcro 
industriale di domani è l'in-
sufficiente livello della paghe 
ìn Italia. Le tre organizzaaioni 
presentano soluzioni in parte 
diverse: ma tutte concordano 
sulla necessità dì elevare le 
retribuzioni e il potere di 
acquisto dei lavoratori e delle 
loro famiglie. La Confindustria 
respinge invece aprioristica
mente qualsiasi rivendicazione 
tendente ad annientare i «alari 
e pli stipt'iidi. 

Un confronto fra il costo del
la ^ita r le paghe degli ope
rai dell'industria rivela imme-
diatumente la {travila della 'i-
ttiajiionr; n ou solo: ma rivela 
anche l'esistenza di una forte 
e ingiustificabile sperequazione 
nel potere d'acquisto tra pro
vincia e provincia. 

In pratica, mentre in alcune 
province le retrihuzioni rag
giungono all'incirra la metà 
del costo della vita (Pisa. Fi-

LA MOZIONE CONCLUSIVA DEL COMITATO DIRETTIVO CONFEDERALE 

Lo CGIL indica gli obiettivi della lotta 
Salato all'unità d'azione sindacale - Proposta alle altre organizzazioni di unificare le rivendicazioni economiche - Coor
dinamento delle lotte tra le varie categorie e le varie province - Intensificazione della resistenza ai licenziamenti - Per 
lo sviluppo dell'agricoltura - Le rivendicazioni dei pubblici dipendenti e dei pensionati - La ditela della libertà sindacale 

Ieri mattina, alla vigilia del 
grande sciopero nazionale 
industriale, il Comitato di
rettivo della CGIL ha termi
nato il suo ampio e appro
fondito esame di tutta la si
tuazione sindacale e degli 
orientamenti delle prossime 
lotte dei lavoratori per il mi
glioramento del loro tenore di 
vita e per la salvezza della 
economia italiana. 

Dopo che il compagno Di 
Vittorio ha tratto le conclu
sioni del dibattito risponden
do al compagni che erano in
tervenuti sulla sua relazione, 
il compagno Novella ha svol
to una breve relazione sul 
tesseramento della CGIL per 
il 1954. Egli ha annunciato 
che per la fine dell'anno il 
numero degli iscritti sarà 
certamente superiore a quel
lo dell'anno scorso e ha sot
tolineato come la situazione 

politico-sindacale offra larghi 
margini per estendere la già 
vastissima influenza della 
CGIL sulle masse lavoratrici 

Di Vittorio ha poi ripreso 
la parola per esporre il si
gnificato del prossimo terzo 
congresso della Federazione 
sindacale mondiale, al quale 
parteciperanno con diritto di 
voto anche i delegati di altre 
organizzazioni non aderenti 
alla F. S. M. Sono stati ap
provati i criteri per la nomi
na dei delegati italiani, che 
saranno eletti in grandi as
semblee nei luoghi di lavoro-

Infine il compagno Foa ha 
Ietto la seguente risoluzione 
finale che è stata approvata 
per acclamazione: 

« Il Comitato Direttivo del
la CGIL, riunito in Roma nei 
giorni 21 e 22 settembre 1953, 
udita la relazione del Segre
tario generale, on. Giuseppe 

Di Vittorio, sui problemi sin
dacali del momento, dopo am
pia discussione, l'ha approva
ta pila unanimità-

« Il Comitato Direttivo ha 
approvato la decisione di scio
pero generale nel settore del
l'industria per il 24 corrente, 
e la decisione di sciopero nel 
settore braccianti e salariati 
agricoli per il 5 ottobre pros
simo, decisioni concordate con 
le altre Organizzazioni Sinda
cali dei lavoratori. 

«Tj Comitato Direttivo in
vita I lavoratori italiani di 
ogni categoria ad attuare gli 
scioperi proclamati, eh» co
stituiscono la prima azione 

La Direzione del Parti
to Comunista Italiano è 
convocata nella sede del 
Comitato Centrale in Ro
ma per le ore 16 di ve
nerdì 25 settembre. 

sindacale generale per il 
conseguimento di migliora
menti economici ai lavorato
ri, col massimo impegno e 
con la massima decisione, di
mostrando compatti la volon
tà dei lavoratori italiani di 
piegare la ostinata intransi
genza delle organizzazioni 
padronali dell'industria e del
l'agricoltura nel rifiatare ai 
lavoratori quello che è loro 
dovuto. 

* Il Comitato Direttivo del
la CGIL plaude alla consegui
ta unità di lotta sindacale rea
lizzata in auesta occasione fra 
le Confederazioni dei lavora
tori. unità che è fondata sul
la comunità di interessi e di 
bisogni dei lavoratori di ogni 
corrente, e che esprime la loro 
volontà unanime di conseguire 
quei miglioramenti economici 
che sono indispensabili per al 
leviare gli insopportabili di-

RIAPERTA LA CAMERA ALLA VIGILIA DEL GRANDE SCIOPERO 

La relazione di Pel la ignora 
la s i tuaz ione economica dei lavorator i 
La Camera dei deputati ha 

ripreso ieri i suoi lavori, do
po le brevi e ritardate ferie 
estive, ascoltando l'esposizio
ne finanziaria fatta dall'ono
revole Pella nella sua quali 
tà di ministro del Bilancia. Il 
carattere di questa relazione, 
che aprendo il dibattito sui 
bilanci rappresenta n e l l o 
stesso tempo un consuntivo 
della situazione economica e 
una enunciazione della poli
tica governativa per l'anno 
finanziario in corso, e la sua 
concomitanza con uno scio
pero generale che ha pochi 
precedenti per la sua portata, 
avevano richiamato nell'aula 
di Montecitorio una conside
revole folla di deputati e un 
discreto pubblico. Ma l'atte
sa è stata delusa in modo sor
prendente poiché l'on. Pella 
non si è preoccupato neppure 
di accennare alla situazione 
sociale che induce otto milio
ni di lavoratori a incr-ociare 
le braccia e ha ripetuto in 
sintesi, con il consueto tono 
di signorile distacco, la rela
zione fatta circa un mese fa 
al Senato. 

Mancando quindi dell'a 

atteso, la relazione del mini
stro del Bilancio è apparsa 
ancor più negativa di quella 
esposta a Palazzo Madama. 
L'ottimismo dell'oratore ha 
infatti spesso rasentato l'eu
foria contrastando in modo 
netto con una realtà obietti
va che desta le maggiori 
preoccupazioni. 

Pella ha esordito fornendo 
in sintesi alcuni dati somma
ri e privi della indicazione 
delle fonti e dei metodi di ri
levazione sulla situazione e-
conomica generale. Secondo 
Pella il reddito nazionale è 
aumentato del 5 per cento tra 
il 1951 e 1952 e cosi pure so
no aumentati gli indici della 
produzione industriale e del 
reddito agricolo. Anche i con
sumi registrerebbero un in
cremento. ma il ministro del 
Bilancio ha trascurato di pre
cisare come esso si sia ripar
tito tra le varie classi sociali. 
In progresso sarebbero anche 
gli investimenti, in tutti i 
campi, ma in particolar modo 
nel Mezzogiorno. A tal pro
posito Pella ha usato addirit
tura frasi di esaltazione di
chiarando che nel Sud sono 

spetto più vivo ed anche più1 sta te scritte «pagina degne 

dell'impegno assunto dal go
verno ». 

Gli unici accenti negativi 
Pella li ha avuti nel descri
vere la situazione della bi
lancia dei pagamenti, che egli 
ha definito « la più grave ». 
Tra il 1950 e il 19à2 il deficit 
commerciale è salito da 158 
a 728 milioni di dollari. Ai 
fini del risanamento di que
sto deficit c'è però ben poco 
da sperare giacché Pella si è 
limitato a ricordare i pallia
tivi fiscali, amministrativi e 
finanziari già decisi dal Con
siglio dei Ministri e ha vaga
mente accennato alla necessi
tà di incrementare le esporta
zioni dichiarando che il go
verno è disposto a commer
ciare con tutti i paesi, a con
dizione di ricevere contropar
tite di merci utili all'econo
mia nazionale. 

Espressioni di ottimismo 
l'oratore ha trovato per defi
nire l'andamento del rispar
mio e la politica creditizia 
che, a suo giudizio, non ne
gherebbe il danaro a chi dia 
garanzie e voglia destinare U 
finanziamento all'incremento 
della produzione. Fella ha 
poi 'mitigato- 1* 

sfavorevole che suscitò al Se
nato l'annuncio dell'aumento 
del 3,6 per cento del costo 
della vita affermando che ne
gli ultimi mesi sì è registrata 
qualche diminuzione. Ma an
che alla Camera Pella ha ri
petuto che tale aumento sa
rebbe stato più che bilancia-

(ContJnna la 2. pag. «. coL) 

Kaomarek coriambo 
a 12 ami fi carcere 

VARSAVIA, 22 — n Tribu
nale Militare del distretta di 
Varsavia, questa l a t t i n a a mez
zogiorno, ha pronunciato la aca-
t en ia cantra) i membri del 
centra ali spionaggi* e ali d i 
versione diretto dal Vescovo 

n Vescovo è stato condanna
to a 12 anni d i carcere , i l sa
cerdote Daa i l cwics a l t navi , 
i l flKfrmte Deferewikt a a a s s i , 
Il saeereote Wkllaeh a « anni, 
l a avara Valeria Ntkerwafca a 
5 anni c«n la f snd i i lans l i 

8 a « r Valeria è alate liberata 
B e n n a t a del T r i ! a — l i 
dittami nln 
la 

famiglie. 
«II Comitato Direttivo in

vita le organizzazioni ade
renti e tutti i lavoratori a 
perfezionare, consolidare ed 
approfondire nei luoghi di 
lavoro ed in ogni istanza or 
ganizxativa. questa unità, 
contro la quale si accaniscono 
e si accaniranno i nemici del 
lavoratori, ricorrendo ad ogni 
arma a loro disposizione. In 
particolare il C. D. ritiene ne 
cessarlo di esperire ogni 
tentativo per arrivare ad una 
unificazione delle rivendica 
zioni economiche. la quale, 
senza essere la somma delle 
varie richieste avaniate dal 
le tre Organizzazioni, tenda 
a realizzare un effettivo e 
sensibile miglioramento delle 
attuali condizioni economiche 
dei lavoratori. 

« Lo sviluppo della lotta per 
la realizzazione delle rivendi
cazioni avanzate richiede un 
coordinamento della azione 
sindacale sul piano delle va
rie categorie e delle varie 
province. Per la realizzazione 
di questo coordinamento il 
Comitato Direttivo decide di 
costituire una particolare 
Commissione la quale, tenen
do conto dello sviluppo delle 
lotte di categoria tendenti a 
realizzare il rinnovo e il com-
oletamento dei contratti di la
voro. predisponga un piano 
organico da sottoporre alle al
tre organizzazioni per conti
nuare ad intensificare l'azio
ne comune. 

«DI fronte al rifiato da 
parte del governo di accetta 
re la eomme richiesta delle 
tre Confederazioni ale! laverà-
tori di sospendere I licenzia-
menti hi a l e n i settori tnda-
striall e di accogliere le pre
poste avanzate per 0 risana
mento e il potenziamento del
le aziende a controllo stata
le, il Comitato Direttivo del
la CGIL decide di intensifi
care la lotta sindacale e di 
prendere le iniziative neces 
sarte, fai sede politica e par 
lamentare, per la difesa del 
lavoratori colpiti dai lieen 
ziamenti e per lo svilappa 
dei rami fondamentali deRa 
nostra industria, la partire 
lare dei settori sidei ai ahi*. 
meccanico, minerarie, tensile. 

« Per i problemi relativi al
la agricoltura, fi Comitato Di-
rettivo decide di contfautre 
la lotta per il remvestunento 
nella terra dalla rendria fon
diaria nella misura del 15% 

Mei valore della produzione 

sagi che angustiano le lorojlorda vendibile, per una ade-
, — ..̂ ,.-_ guata spesa statale di inve

stimenti in opere di bonifica 
e di trasformazione fondiaria; 
per la costituzione in tutti i 
Comuni interessati delle Com
missioni di Collocamento, in 
applicazione della legge in vi
gore; per la difesa della sta
bilità sul fondo dei lavoratori 
agricoli (mezzadri, affittuari. 
compartecipanti e salariati) e 
l'approvazione delle leggi sui 
contratti agrari e per i sala
riati fissi; per una rapida e 
integrale applicazione della 
legge Stralcio e per una au
tentica e profonda riforma' 
agraria nel nostro Paese. 

« Il Comitato Direttivo del
la CGIL riafferma l'esigenza 
che le giuste ed assillanti ri
chieste economiche e di ade
guata sistemazione giuridica 
dei pubblici dipendenti e dei 
pensionati siano urgentemen 
te accolte. Constatato con 
compiacimento che anche le 
altre organizzazioni sindacali 
hanno sollecitato l'accogli
mento di analoghe richieste 
il Comitato Direttivo invita 
tutti i pubblici dipendenti e i 
pensionati a realizzare in 
ogni luogo di lavoro, ìn ogni 
provincia e tra tutte le cate
gorie la più salda e fraterna 
unità d'azione sindacale. Il 
Comitato Direttivo inoltre, 
esige che siano revocate le 
illegali punizioni inflitte ai 
pubblici dipendenti per fatto 
di sciopero. 

« Il Comitato Direttivo del
la CGIL denuncia il tentativo 
in atto da parte di alcuni in
dustriali, particolarmente a 
Torino, di annullare di fatto, 
con interpretazioni unilaterali, 
arbitrarie e assolutamente in
giustificate degli accordi vi
genti. il fondamentale istituto 
unitario delle Commissioni 
Interne. 

« Il C D. della CGIL invita 
la Segreteria Confederale a 
promuovere, unitamente alle 
altre Organizzazioni, l'azione 
necessaria per ottenere una 
corretta applicazione dell'ac
cordo interconf edera le 8 mag
gio 1953 sul funzionamento 
delle Commissioni Interne, 
perchè queste abbiano la pos
sibilità concreta di adempie
re ai loro compiti. 

« D Cernitale Direttive del 
la CGIL, 

lette ehe I 

per ta ttaVaa del 
e delle liberta, ne telata 

ite Mhfri •minte •a l 
iarle, che è garanzia di **-
teran e «1 — — — * - * 

reme) , nelle altre province ta 
ne allontanano in misura ere* 
scente, fino al caso massimo 
di Reggio Calabria, dove le 
paglie coprono appeua il 35% 
del costo della vita. 

Diamo in tabella qualche 
esempio indicativo. Nella pri
ma colonna è riportata la 
•pesa media mensile d'una fa* 
miglia di quattro persone, cai* 
colata dagli istituti governativi 
(anno 1952). Nella seconda 
colonna è riportato il salario 
mensile minimo contrattuale 
del manovale comune della 
industria privata, comprensivo 
di paga base, rivalutazione, 
indennità di contingenza e ca
ropane. Nella terza colonna è 
riportato quanto manca al mi
nimo contrattuale per raggiun-
erre LA METÀ' del costo 
mensili> della vita. 

?! 
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Firenze 
Venezia 
Napoli 
Milano 
Ilari 
Bologua 
Torino 
Iiouia 
i'alertno 

>»» m»n«. 
periosfj 

57.630 
58.520 
55.980 
61.410 
54.120 
56.750 
61.840 
66.060 
62.610 

Retri
buito:») 
28.336 
26.125 
24.498 
28.658 
23.473 
24.280 
27.539 
26.811 
23.812 

Spera-
qaax'.ose 

479 
3135 
3492 
3547 
3587 
4095 
4881 
6219 
7493 

La tabella è stata costruita 
senza considerare gli assegni 
lauiihari, perche la sperequa
zione d e l l e retribuzioni tra 
provimi» e |iru,.ncia riniuiie 
tualtcrjia anche se si tummaiiu 
questi assegni. Intatti, aggiun
gendo alle retribuzioni indi
cate gli assegni familiari per 
tre persone a carico (moglie 
e due tigli), «i ba una mag
giorazione uniforme di circa 
10.500 lire su ciascuna retri
buzione. Questa aggiunta: ai 
lascia immutata, come si è 
detto, la «perequazione tra 
provincia e provincia; 6) la
scia i salari largamente al 
disotto del costo della vita, 
anche se li fa divenire lieve
mente superiori alla metà del 
costo stesso; ci bisogna tener 
conto della massa dei disoccu
pati totali e parziali, i quali 
gravano in maggiore o minore 
misura sui bilanci delle fa
miglie. 

La richiesta di perequazio
ne deWindennità di contiti' 
genzm — che è una delle ri
vendicazioni fondamentali del
la CGIL — tende semplice
mente ad annullare queste 
differenze nel potere d'acqui
sto tra località e località. Non 
si tratta della richiesta d'un 
aumento generale dei salari. 
Si tratta solo «Tun'esigenza 
di giustizia ehe deve avere la 
precedenza sn rutto il resto. 
Si tratta di far sì che lavo
ratori della stes«a categoria, 
dello s t e s s o settore, della 
stessa qualifica, e con lo stes
so contratto, non debbano ave
re ìn pratica diverse condi
zioni di esistenza. Evidente
mente. la rivendicazione della 
perequazione della contingen
za comporta richieste d'au
mento diverte da provìncia a 
provincia. 

TI funzionamento della sca
la mobile non modifica que
sta sperequazione. Quando la 
scala n o b i l e scatta per effetto 
dell'aumento del costo della 
• i ta . all'indennità dì contin
e n z a viene atrginnta in tutte 
l e province la stes«a cifra: e 

perciò la sperequazione resta 
invariata. 

Tuttavia, la perequazione 
non risolve il problema di fon
do, che è quello dell'insuffi
ciente potere d'acquisto ge
nerale. Per avvicinare mag
giormente le paghe alla spesa 
mensile minima, è necessario 
anche un elevamento generale 
del livello dei salari: richie
sta che è stata anch'essa avan
zata dalle organizzazioni sin
dacali. 

Intanto, l'unità d'azione sia 
alla base che al vertice dei 
sindacati si è saldamente co
stituita intorno ad un primo 
obiettivo comune: le tre Con
federazioni concordi (CGIL, 
CISL e UIL) hanno chiesto 
che si proceda «ubilo al con
globamento delle varie voci 
d e l l e retribuzioni. Da tale 
conglobamento i lavoratori ot
terranno, oltre al beneficio 
della semplificazione delle pa
ghe, anche un sostanziale van
taggio economico. 

Attualmente infatti le paghe 
sono eostituite di quattro ele
menti permanenti e fondamen
tali: paga base, rivalutazione, 
indennità di contingenza, ca
ropane; e dì numerosi ele
menti arcessori: indennità di 
mensa, di sottosuolo, di disa
giata residenza, di trasporto, 
di lavorazioni nocive, ore stra
ordinarie, lavoro festivo e not
turno, cottimi, assegni fami
liari, ecc. Tra gli elementi 
fondamentali della retribuzio
ne, la paga base rappresen
ta circa un terso del salario 
globale, mentre circa i due 
terzi sono rappresentati dalla 
contingenza. Ora, i cottimi. 
nonché là maggior parte delle 
indennità speciali che abbiamo 
elencato, v e n g o n o calcolati 
percentualmente tutta sola pa
ga base. I sindacati chiedono 
che tutti gli elementi dei sa
lario siano conglobati e rh^ i 
cottimi e le varie indennità 
Mano calcolati suWinùrmf del
ta retribuzione. 

Sono questi — oltne all'av
vicinamento delle paghe fem
minili a quelle maschili — i 
motivi fondamentali che sono 
alla base dello sciopero di do
mani, provocato daU'attrccia-
mento assolutamente intransi
gente del padronato. Tuttavia, 
accanto a questi motivi sala
riali, e, in collegamento con 
essi, la CGIL tiene a porre 
in primo piano anche le altre 
cause principali di agitazione 
delle classi lavoratrici: difesa 
dell'industria e sospensione dei 
licenziamenti, l i b e r t à nel le 
aziende e diritti delle Com
missioni interne, lavoro per i 
disoccupati. 

L. P. 

le cooperatile partecipano 
•Ut spepere di imm 

l a Lega nar i—ale del le coo 
perative Ma «unrcms la san s e -
IMnrietà, p iena c e a l e ergazez-
zasJoni sindacati che nanne te-
det te l e sciapa r e sii 24 ere per 
domani e h a decise che ti se t 
tore de l le cooperative di pra-
daziene e lavare prenderà par 
te a l l e sjeJeuere per rivendi
care. assieme a tatt i gU aMxi 
lavoratori. migl iori cendtzieei 
d i v i ta e d n a a vera pet iuca 
erodatUiUHca che annienti r a 
ucamente l e neesieiì ità sii ta
r a r e e d i impiego della m e n e 
d'opera éuseenpata . 
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// dito nell'occhio 
Gremii Idea 
•fi pjr—ìaH saanminl 

fta scritto Pacciami sulla. 
Voce Repubblicana che la Co
munità europea « e la soia 
grar.de idea rivoluzionaria e-
spressa dai triboli della secon
da guerra mondiale >. 

E* appena il caso di dire: 
ma che abbiamo combattuto 
a {are? 

Medicina interna 
Spiega il Tempo, in un ri-

*l tratto del senatore McCartny, 
che codeste /asciate «è un fe

nomeno di sanità nel paese che 
rappresenta ». 

E* com« per i pedicelli nei 
giovinetti. Si dice: e E* tutta 
salute!». Ha bisogna strizzarli. 

Il l eene «tal ejiorna 
e In Europa stiano tranquilli. 

McCarthjr sta pulendo un ap
partamento dove erano entrati 
i topi. Ma non ha intenzione 
di avvelenare nessuno anche s e 
è costretto a usare un po' di 
arsenico», Giuseppe Prezzolini 
dal Tempo. 
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